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DIARIO POLITICO 
Padova, 55_ 0«o&re 

In altra parte del giornale ci occupia-
19 di na inoidem», che diede>llk vit-

l̂ rìa dei osndidato moderno, (nei eoi-
ligia di Empoli, coIOBDeJIo POZXOHDÌ 
iQfl IiuporUDira panicolsre.' qui bei 
Ilario polìtico ci corra l'ofcbligo d i i e -
inalara queUa vittòria cerna ano ^dai, 
mi più imporiaLti della crofiàcEt in-
.sroa, !s qaila del resto si risolve tul-
ì^mm'mondo di/ dketi«ì chn non 
linBao ia vita di (jn gÌorn«, » c!ie ler* 
ono di loaióso pHcolo si poiìlicaìBti dâ  
••uSàt ma non portano alcuna luoe xuHa'' 
tituasìoB». 

vaBBBtò d i nalnlsirl . 
Si commenta il Tìeggio improvviso 
(Viroli a Hoô ff, cbé sarà tolto M< 

inailo da quello dal PeprUi«, coma UH 
Indizio di seria deUbsraitionf, the atan-

giorno di tatto ciò, (he piò SVCM nt-
iJbcDza coi loro interessi e coi Icro di­
ritti. ' i • s.ì:-. 

L'òmrgfflo al princìpio non è però il 
priD8jpio iteseo, come; non è'ie Utessa 
T/riù l'omBgifio che iè »i rende: en* 
d'^ibb» perciò incentro a moHa delu 
-liotii (hi piDMflia di coDOfcere dei co* 
eidetti t i t r i diplomatici, qualunque sia 
Jl loro coibre, mio 11 diatrosccoa deilA 
dipiomiiia: questa ncn (a che puÌ)Ml' 
care 1 documénti più innocui f i^cno 
compromettéhEl ; è qusnto agli «Isrf, o 
li seppaH>i:d}QegU <':aétjli,, quando non 
li diitrug^f, 0 per raL,dérÌi di pubblwa 
r^gfene, Issnia passare fupglis fp.)chf; 
allorché cicè iJ cono|é'trli aon puòp:ò 
easeré l è iccnveuieul», ce pericpipjic. 

II libro rosso teslè i-ubblìCAlo a Vifla-
ns nùù ha una itupomn^n maggiora 
di quella degli altri Libri,_di egual na­
ture; che coftpBriscono d'i quando in 
quaado. 

li Libro rosso coE»ia di GOt 4ocu 
meliti, ma è ben ìungi dal compren 

Vogliamo veder» prima dì crederà I Sicdaoo si fosse adopera to colia 
cho la (nirpe regolari turche f&cciano 
Iji parte di esecutori di glusiiiia dei 
1 ero correiigìCDiri nuàiolmani. 

J j 

•-- r 

)o psr 9|ier prose nella polilfaa ««tf 
•a. Si no^,che ì due mìBJatrì-vannoa• 7ernc'sTcun'o,"che "Soa' qualch^'e^» 
lotferìra oonES. M, dopo aver àyuto 
fi Roma lunghi e ripetuti éólloquJ co-*? 
li EmbaiQjatori dUusti-la-UiigbeMa e 
i Germania; e nel momemò, io cui si 
lanao agitando progetti di alleanza, e 
orie dì m'eziom<p,itirj«oI(!(s<n^gli 
ilari orìentsl', non è ìQd.zio da ira-
curare. !?,-„.; '•-'-.• ' •' 

4 Fu detto ohe J'ipocrìaia è per fiè 
i tua uu omaggio 'alla virtù, perchè 
esiupo al studisrebbe' a' mQagsrsì 
aono a.v'rluoao, io t'esserlo realmente 

pou (p»s9[c«»a (ibe:^):ù(&mibl tengono' 

Co^ì' M: djpIom,>KÌ3' da qu^loho tempo 
dotlòoìiicosiuffie dì render noto il tm 
p«r£(o colia puljblictziono dei dgcu-
enli.Pha la rlìgt&rdmc, sotto forma 
i librili^ Siolli, !0 trosiij o vtrdi, od 
'xnrrirti'élò in omEggìo al prinoipiò' 

liberale delPipoca moderrs: clie i po-
oii faBuiiflD ciriito. di essere mésii a 
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del Qìórntì.lé'di Padova • 

(ii,p;ù di qufipio già si conosceva ÒB^Ì] 
giornali e dalle loro corrispondeszOp 
Chi. UDO »8pevp| sie detto psr un t&m\-
pio, che l'AtsirJff, la^ Geriflaaia « la' 
Francia, facendo adeaione &Uapropo8ie 
(|i GrEn^^li par, là.':dlffltìàtrazÌone Bi-
T«Ie,:aTaioo pàio rtcuiato di p^rteioi-
p&re^^mliiure coercitive centro Dui-
cigDO e in favore del Monteoegrot " 

Ma cbl sa qu>H tratt!tÌve,SquBlÌ al­
t re preposte, qoall altri patti jji con-
cluieto nei segreti concilitboli.deiga-
bìDcltf e degli anbasciatorì, a d i . cui 
neisu!) Libro Ci t&ih mhl coùOsurs il 
tenera? 

Cflnt^ uucs lma eonaosBl» 
Un ^dispaccio da Costaniiucpiiì aO' 

nuQXia la prcasima cenCunesima conse­
gna dì Du!c-gno al Moi-t'ìtiegro. 
\QMoat«/V9Ua;'sr.̂ tìBÌ»c9./il!.'pVTÌicofare 
chi* sei'b.',tt?'gMÓhi turchi mànterranpo 
VitAìm liéDa pUas» Qncbe iHoutene-
grini rabbjan,9 occupata» 

éBITERI ELETTORALI 
^ \ , - - ^ • " ' 

J 
, L 

. Quando oì è ospitata sott'oo-
chìo, neìV Opinione di ieri sera, 
ià lettera, che riportiamo più 
avanti, colla quale il marahese 
Ridoì&y Sìnd&Qo di Limite e Ca-
praia rispose per le rime al Pre­
fetto di Firenze, ohe io avea so­
speso d*lle une fanzioni, per 
pretesa indebita iugarenZa elet­
torale, il Collegio di Empoli à-
•veva già inflilB col ruo voto 

mani e coi piedi a favore del 
candidato ministeriale, il Prefetto 
Corte, non solo non Io avrebbe 
richiamato ài dovere, o sospeso 
dalle ìBtte fttGzicnì, ma è molto 
probabile, che gli sarebbe stolto 
largo d'incoraggianaenti e di eìx-r 
comi, 0 avrebbe infine, a 'vittori 
vìa coasegaìt«i |ìroyo<3atò per laf 
dal governo una qualche oxior?-
fica distinzione. - : :' 

Ma;si trattava di un Sindsco," 
ohe ha oBató presentare al coypò 
elettorale un candidato della De-
Btra, poi mettere la sala comu-
naie a'disposizione degli elettori 
pbr 2a loro radananza; e'a,:fta 
delitto imperiionaiile ooflfìe que-

: la meritata lezione al Prefetto, Lto, il Prefètto ejl Governo non 
jai M!nìste»&iî ''̂ aJ spartito, che [potevano rimanere'indifferenti. 
[da oltre quattro anni va mano-
imettendo in Italia tutte, le li­
bertà, nell'atto ̂ taaso ohe eeiie 
profeisa caldo aestenitóro. ' 

Il colonnello Pozzolini, oaiidi-
j ^ . J ^ . r . 

dato del partito 1 berale-mode-
rato, riuBCì eletto 'a primo scru­
tinio. U beUchè questo\8ucae9sp 

La massima'ohe il Sindaco, 
coÉie uffliiale dèi governo,,,non 
deve j'ngerî 'si a. favore di.un 
candidata, è buona, secondo il 
partito dominante, anche ai 
tratta di favorire un candidato 
dell' opposizione: quando invece 
si: tratta di- un candid&Tó del 

sìa in grandÌMiica parte-Sovutol ministero,' al Sindacò no'n solo 
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— Signore ì» : 
Essa si j;Ì7fZi) subitamente con un' 
ìa di regina offesa ed un" Oistlna-? 
DO,adorabile. 
— Cara marchesa, .voi slete vez-
sa .manon immischiatevi nò di go-
rao, nèdel portafoglio delia guerra. 
ftroppo I vorrei ben fare come voi,,. 
~ Comprendete, cavaliere, ohe que-
priucipe, nipote di Eurico IV e di 

igì.Zlv QOQ ba.più anabiaiona che 
cadetto di Guascogna? Kgli è così 

Wìmeuto neghittoso, che darebbe 
roggeaza a buon mercato-per es-^ 
6 semplicemento come il. fu>AfOH-
""»•(•, lirimo principe della famiglia 
le, e noa far auUa. , 

Mio ,IHo I ,Io lavojpo , dalla mat-
a alla sera l ' non ho un momento 
Tipos'Oi neppure presso di yoi,,cbo 
importunate colle petizioni! • 

•Veram,ente,,jnpnsÌgnor9,' daqpbò 
l'onore di vedervi, .questa è la^ 

M'Ha volta. Oonfe^aato abeio^pp., 
W^ domandato u^ai nulla, Qbe non 
^'Qimischio'uegU, iUtrighi^'Oi gabi-

'o. .0 ohe dòpo lì duca di Saiut-
on, chi od lo di più, è, rubate^ 

^oìs, i vostri due oopsiglìeri ìntimi. 
E vero. , ' 

^ - - /' "^ 

I 

— Io non ho altri ministri io, cho 
Artemisia, altro portafoglio che quello 
dei. miei dolci Yiglietti, altra oocupa-
zion^ chg quella di piacervi j ecco 
perciiò non faccio .con voi il segre­
tarie di Stato. y> ' 

La pantofola della niarijhesa cadde 
a ter ra ; il fiignor dì La Vieuville si 
affrettò a raccogUorla-

Quefita pantofòla gli parve così me-
raviglioaamento piccola cho non potè 
fare a meno di osservarla. Il Reg­
gente se n'accorse. 

Che volate ricusare ad nna pan­
tofola corno questa? 

— Oh! monsignore è troppa feli­
citila quando si può farlo,"di soddi­
sfare tutti i suoi capricci. 

f̂ . Al pilo posto, dareste dunque la 
compagnia? 

— Ne darei dieci, monsìgnovQ, 
— Anche senza saper© a chi? • 
— Mio Dio] sì, 
— Ottimamente, cugiao, e per ri-?* 

compensa siate il mio segretario, e 
scrivete sotto l a mìa dettatura i no­
mi e lo qualìiii del mio protetto via-, 
citore. Prendete, ecco appunto un 
brevetto ohe qu^I buou.abateDubois 
aveva portato per procauzione, e chs 
ha ,Jf§oiato ŝu questo tavolo. Siete 
prouljo?^:,, ;! ..; . t i.;_-.- .. •• 

,-•«. Ali,vostri ordini, signora.],- i , ;i 
;,^,^J^ett^,taaUuogq opportuno: Re-

i^àtp, Giacomo, di Fervure, visconte di 
Montleaun, ufllciale nel regglmoato 
<Ji Champagne. » BeneI Signor Reg­
gente, firmate, vi prego, percbò non 
Q|„manchi nulla. Non avevo ragione? 
P{pn riconoscete la mia abilità? Non 
vi hp fatto fare quanto dovevatoj 
quanto era nelle vostre intenzioni 
B!t63S6?,,;L%#fnol)iltài monsignore, là 

aliò qualità' &tinte del Pozzo-
lini, vi hanno tuttavia contri­
buito moltissimo anche i mini­
steriali oolU loro tiTÉiqptanzfl, e 
in. particolare,, i l Prefetto Corte, 
colla m'enra inconsulta, da lui 
présa ah irato cóntro il Sindaco, 
marchesa RldòlÓ. ;' . , r l i 

Jfon v'ha dubbio ohe sa quo! 

TV^ 
f 

c^x^ t 

vostra generosa e fedele nobiltà, è 
dessa che bisogna accouteBtare in­
nanzi tutto, r vostri interessi sono 
comuni, 0 finché essa circonderà il 
trono, nò il re, nò voi, avrete nulla 
a temere: Lasciate a Dubois e Law 
il loro aggiotagioio la loro bisca, ma 
lasciate ai grandi signori la loro spa-j 
da, dev'essere così. Ed ora, oavaJiero 
questo brevetto sotto piego al signor 
duca di Saint-Simoa. Io sono carta 
che neppur uno dei membri do! con­
siglio di reggenza noa parla, né agi­
sce cosi prudentemente. 

— NOr di certoJ Ma cho dirò a Du-
bols? , , . 

—' Che io i'A> voìuto.; questa r a ­
gione mi pare abbastanza buona per 
lui. Quanto al duca, gli direte invece 
che l (ivete voluto vai. Egli ve ne' sarà 
inflflìtamentè gì-àio, 

— Perchè non confeshargli la ve­
r i tà? avrà allora per yoi t u t t a l a sua 
riconoscenza. 

Oh) grazie, moBsignòre, non iso 
che farno?»' 
; Si veuuQ ad ' avvertire il reggente 
che il iiiarescialla di Noailìes io at-^ 
tendeva nel suo gabinetto. ; ; 

— Andiamol diss'egli sospirando, 
ecco altre nòie, altri consiglieri. Ohi 
marchesa, come noAvi rassomigjia-' 
n o , ! » . . - - . • ' : : ^ ' 

' La signora di Parabére segui qollo, 
Bgiiardo il prÌDcIpo ilachè egli ebbe'' 
lasciato l'appartamento. Appena la 
| o r t a 8i rìucbijise,. la gioia, che tra- , 
spariva dal suo voUo.-diapjirve >9fiuie. 
Una'maschera. Il ca vallare, riUo vi­
cino a lei la guardava con quell'am-' 
mirài!;ioue che dinota sempre l 'amore, 
net caratteri seuz^ ipocrisia. ] 

Pigli di due fratelli, essi non si co-

è. lecito, ma è doveroso farai 
• ; • ; - . ' , • i - ^ . 1 ; . 1 • • • • • • ' T 

sgente eletforalo, procurando-dt 
aBaicurare il successo di questo 
candidato 8on tutti i mezzi, ohe 
stanno a disposizione del Capo 
di nn: Cojouae, — .!•: ,̂ :̂• ^'J^m 

Di questa teoria molto cò-̂  
moda, noi abbiamo rilevato al­
tre volte ii iato ameno, ed ab* 

biamo anche manifestato le no-
«tre idt̂ e sui doveri, di un Sin­
daco ih materia elettorale ; p^f-
tendo dalla'tìiassima che' nes-
suiio acoettejrebbe di coprire la 
carica di Sindaco, se questa im-, 
plicassa rinunzia .ai proprii di­
ritti di Ii%fo, cittadina, fra i 
quali uno dei più importanti è 
quello di patrocinare'lìberamente 
una candidatura polìtioa piutto-
stoohè un' altra'. 

il partito progressista, ,ohe 
professa massibie molto contra­
rie ài lìrincipiì di progreseo, dal 
quale s'intitola, ò di diverso. 
parere. . ;, 

Ma , diamo posto senz'altro 
alla Isttera del marchese Ei-
dolil, la quale contiene sale e 
pepe quanto basta per coloro, 
che, camuffati da liberali, ricon-' 
diirrèbbero'uà pò* alla volta il 
Ua^B .̂alle abitudini del despo-
tismo, n j 
' \Ecbo la leìttera : 

. ,; ; ziWto, 2Q otlobre 4S80. 
iLt.SiG. pEEi'ETTo di Firenze, 

Il sottoscritto,, in seguito alla 
determinazione presa il 18 cor-
rente dalla S. V. lU.ma, colla 
quale veniva sospeso dalle fun^ 
ZIOQÌ di. Sindaco del Comune di 
Capra'a e Limite, sì' fa un do­
vere di slgnifi(?arlo quanto ap-

' Invitò gli elettori del Comune 
por preS'Sntaî e loro il commen­
datore Giorgio Pgzzolini, colpn-

J_zJ 

noscevano che d^ qualche, mese.. Il 
signor di ^aVieiìviné,' educato a Pa-' 
rigi, era stato mandato giovanissimo 
a Malta, per prendervi la croce del­
l'ordine, é nòli vi era ritornato che 
dopo aver compiuto i suoi viaggi. Ca­
valiere professo, egli doveva aa^I-
î iare ad una commende, ma amava 

r - _ • 

il mare con paissione- Prefóriva il co­
mando di una galera ai maggiori pro­
fitti che avrebbe potuto avere dalla 
religione- Giovano, ben Mtoy 4-i ca­
rattere vivace, aMente/di cuore no­
bile e generoso, poteva giungere a 
tntto, qnamìo si sentì arrestato nella 
sua carriera da una passiono insen­
sata, la prima, ìa sola della sua esi-
stenza: egli amò la signora di Para-
bére, la più perìcùloga e la più se­
ducente delle sirene- • 

La marchesa non pensò più ch'egli" 
fosse vicino a lei, ed il suo sguardo 
distratto errò su quello ctfe'la cir­
condava prima di posarsi sii di lui. ' 

Cugina, mormorò ogii con voce 
tanto bassa che 10 si udiva appena, 
corno sapete che il signor di Mon-
tlezun ai' chiama Renato, e di 'egl i 
appartiene al reggimento" di Sciam­
pagna? 

La marchesa arrossi Ano alla fronte. 
-- Ma, replicò ossa con estremo im­

barazzo, ce r ha detto U sig. di Saint-
Simon- , ' t :̂  

nello di stato maggiore, come 
quello che già. era pruposÉo alia 
candidatura del Collegia di.Eitt"' 
poli, aderendo che si " riiiBiissero 
nella sala ooranoalo, dietro la 
richiesta fattagli dàtia maggio­
ranza degli elettori ctèUa seziona 
der comune suddetto. 

r , 

, Che se non ehhe dffHcòItà dì 
presentare agii eletton il valo­
roso bolonnellò Pozzyìiai affiachè 

^ ' r . t 

potessero col melesìmo inten-
aersi sui prìnoìpii che' àwebljo 
dovuto per lóro rappresentare-
ai Parlamento (quando ' l'esito 
delle urne avesse decìso in suo 

j 

favoî e), ciò ohe' egli fece per 
cortesia e perchè conosceva per-
s&aalmèntè il cblonnelIOrPoz^o-

- r lèi' 

lini già in fama per ì siiVi me­
riti, per iè sue Virtù, per la sita 
vita spesa ed esposta ai perìcoli 
delle patHe battaglie, in difesa 
della Nazione e di quella Dina-' 
stia, che ha mostrato al mondò 
il vero modello dei Re coatìtu-

j 

zìonali, la Dinastia di Savoia 5 
ii •fece perchè non conoisce né 
gli fu mai comunicata dìaposi-
zione alcuna che vieti ai sindaci 
di cccupàrsi delle elezioni, re-
iputando anzi non debbano stare 
estranei, ma onestamente e leal-* 
mente adoprar«i alla buona riu­
scita dello medesime. 

;Bi.espinge quindi disd'é^aosa-
menttì, là taeoia- d|,.4M®M*'* ^ " 
gerenza attribaitagli e presa a 
motivi? di tsió'delib-rata so|pì3n« 
sione. ' • 

J^. 
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reggente non dove saper nulla 
tutto q|ó-:»; •,-. : ', , , : 

Il giovano scosse tristamente la te­
sta e non rispose- ' 

— Ecco come, siete voi, signoriI 
Cornei vi si conduce e com .̂ ciascuno 
di voi ha il suo Iato debole 1 Ho ri­
mandato Dubois, ho spogliato il suo 
protetto, ed, egli non oserà lagnar­
sene, perchè vuol essere arcivescovo 
di Cambray, e perchè Jo approfittarsi 
dì uno degli isUutx iu cui il principe 
ha il senso comune, glielo impedirei 
per bene. Sono sicura che il fiero 
Saint-èimon steaso sarebbe ai mìei 
ginocchi, se accomodassi la grande 
questione che si discute ora in Par­
lamento, a profitto dei signori duchi. 
Si ott0rr]^;dal-auca di Orléans la sua 
pptenzia. per una cena; quanto a 
voi, cavaliere il Mediterranep, i vo­
stri vasceiH, i vostri cannoni, i vo-
stri fratelli.serventi, questa è la vo­
stra ardente pasaione, ed io non so 
che fa,rne. = . . . 
. .r^.PurtroppaJ ^iguQKa,,if^ Vko dì-
monticata- Veì tenete nelle vostre 
m.ani tftttaIft m.^ yita; io non so più 
se ci siano $X monda uà gt:aa mae­
stro, <̂ ei cavalieri; vi amo ed ecco 
tutto,» . . . 

La m r̂ĉ Uesa io esamiuEiva men-
tr.' egli diceva questo parole corno por 
leggQreJu fóndo, al suo pensiero; ma 

: — Ohi no, nift'vbi Io'sapevate, mâ  j non gli rispose 
vj)l lo conoscete, Jo^f;(^?.t^Jb^s'anop; 
io don sono Un minchione, capisco la 
vostra poUÈìc .̂, 

— G e l o s o J.:- • • • " 
— Non è vero? , , , ,_ 
— Fbbone, 'si . É uu amicò della 

ìnia'fam'iglia, mio padre lo conoscov^ 

Dopo un istante di silenzio diede 
in unp scopp^ di risav. . , 

*- ;^igiirateyi che ìutta la vecchia 
Cprte;è furiosa cqntro di me, perciò 
ho m^^ao nome Artemisia alla nùa 
scimmia; pretendono qh? questo sia 
ùfl epigramma contro Ìa signora dì 

mi sia permesso di scegliere che no­
me voglio; non sono vedova io stes-" 
sa, d'altronde?^ Ridete dunque, cu­
gino, questa è molto amèna, 

~ Sempre la stessaI non un'idea 
serial Oh/ voi non credete a nulla, 
signora, voi non avete nulla hel late-
sta, nulla nel cuore. Voi sieto una 
fata mottegglatrice, la cui v i t a è im-

t piegata a torturare gli altri. Ve ne 
1 scongiuro; rompete la mia catena, la­

sciatemi ritornare alla mìa vocazione 
iavorita, all'Oceano, alle onde, ,alla. 

I tempesto; lasciatemi riprendere que­
sta esistenza avventurosa che,pon dà 
nò rimorsi, né rammarìci. Scaccia­
temi! 

'^ Me ne guarderò bene, cugino/ 
io temo tutÈì i vostri pericoli, vi trqvp 
ben meglio coliòcato in questo gabì* 
netto che sul ponte della vostra ga­
lèra. Vedete dove ci ha condotto. Ar­
temisia e le proteste dì queste si-̂  
gnorel Oh'esse piangano tutte i loro. 
mariti comò voi m'avete detto che 
questa pòvera scimimia ha pianto 
abbandonando il suo paese, ed io 
permetterò loro di ridersi di iei. Ad-̂  
dio òàvaliere, io escoj m*è stato par­
lato d'una meravigliosa carrozza che 
è in vendita nel sobborgo ^ant'An?, 
tonio> Essa proviene da una signo-
:^iaa, alla quale era slata regalata l ' in­
verno scorso dal prìncipe di Cella-
mare e che l 'ha ' lasciata mettere in 
legiiaia; io la comprerò fp]:se, è an-
cpra nna meraviglia. 

da molto tempo. Capito bene che il ! Maintenon, Trovo aiugol^re che non 
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tk§ì pKQ ô ^ ^ s"0 operato dì 
oì t ta too iktegorrimo, di fanzio-
tiifié p r ^ u r o a o del suo dovere 

Jji l8g|e comunale dando al 
l^éì&claco la (luaUfica di uMoiale 

dei goYercOj ne determina aiche 
le :(»,#ibuzioai e i 
ciò . ^ K ^ e dipende; im la saa 
l i b è M d'aaìoae in oìb che la 

^leggrf^oH «»fi*« '-'^^ incontrasfa-

/ S*'Ì'affloio di sindaco dovesja 
miuiitameata vtnoolara e toglierà 

/quoUalìbariri o (JUQÌ diritti che 
- ogai cittadiao golo ed esercita, 

nessuno casrtameate no accette­
rebbe rtìaerosp inaarioo. 

Qaaù.4o pJafl^ae al governo 
del ^ ^ "̂^ nominarlo siadaoo di 
questo Cornane, fece ben noti a 

I Sf .,in.ma, sebbena fossero j 

• 1 vsmo c\ò cht voi avr^ita risposto Può 
«js€re, signore, aireado noi avuta la 
tlabbensggina di or«d«re ch« i tra mila 
voti dei CÌT(iO\Q Fernando (irel^biro 
più rumore al teatro oreochlò che il 
mormorio di q&8lch« voitre cortigia-
ao, É diverfiaminte: qu«lo ,6 aflar 
vostro, aignoroi'Ha, p«r qualsiasi dU-

doveri; ed in f;reci;a • qualsiaìr rllpaltp oftt dob­
biamo al iìi>m9 dei napoletìnidì, non 
poaiìiimo lisciarti dire, signor», itau 
protegtara troppo fort*. ohe noi veni­
vamo a portar* inaanii a TOÌ accuse 
mcmogncrc. No, signore, nulla ti ba 
di mcnBignsro !n qtwJIo ch« noi ab-
biam d»Uo al iCiroolo Fernando e ìu 
quailo cbfl aróvamo a dirvi se oÌ a-
vefltft rkfl'^ùti. 

Venivamo per risordarvi* ««mpHcs-
manta, lo conlidoralionÌ — apparenlfl-
mania non meuzognare — oh» hanno 
indotto 11 nostro complAnto priocipo 
imperiale, a designarci per suo suc-
cegaore il prìncipe Vittorio, Yostro fi­
glio, a non voi. ' ••. 

Vanivamo a dirvi, signore, chs nella 
tostra convinzione fede>, la tradizione 

««ere caiervito In tempo di guerra 
Nói rloordfàmo partiaolarmout» l'el­
metto besefiao prodotto la Earopa e 
nel noetro p»CBe dalla dlohlarailono 
uiltit al trattato di Parigi it quale 
dichiarazione Hnde a Bopprlmere U 
barbero soetnme della oorsa, 

Noi eredlaMÒ ch'i unin guarir» far-
osidabllffi «sugnioarls, oh» al^otrobbs 
dir qttaBl f;ftirl«lda tra la MStr» na 

:>-• .t •*-**r - I 

—11 conte di Gharirei, tratetlo mi' 
nore del conte di Parigi, t erade > del 
romito di Frohadorf, in uà banoheito di 
ufficiali ad Etraux ha bevuto alla bran­
da ed al »uo govaroo, al Big. Gravy, 
preaidanle dalla rapubblioi eao. É la 
prima volta cha da un O.leans vi«àl 
espliaJtamBnte Hconosaiula la repub^ 
blica. Com'è notoMl duja di Chartres 

» I è colonaollo dai 12" reggimento oac-

; ^ W c a t a 6 a t e conoasiutì, i suoi 
princìpii poliiicl. 

Eicordi la S. Y. Ill.ma cha 
a questa sua franca dichiarazione 
rìs^pondeva che nella ao33Ìna ^del 
sindaci non si era guardato né 
si ffuardapa al colore politico; 
ed oggi lo BÌ sospende pep i»-
dchita ingerenza nelle elezioni 
politiche — ingerenza indebita 
rììovata dall' aver consentito di 
invitare gli elettori o concadore 
8Ì adunassero nella sala comu-
naie, preécnÉando il QùìonneWo 
Pozzoliai, e solo perchè noa è 
il candidato ministeriale — e 
tale asserzione è giu^tifisata dal-
i* essere noto che fu, dietro r i ­
corso dell'avv. AUi-Maccarani 
al ministero ed allaS. V. Ll.ma 
decretata la sospensione daìì' uf­
ficio» 
. Che, ntjjn potendo accettare 
nessun inouito per un atto che 
in coscienza egli sento altamente 
patriottico e non rimproverabi­
le, perchè non in opposizione | 
coi suoi doveri di sindaco, re-
apÌDge, perchè immttritatiy i mo­
niti e l 'a t to della sualjSospen-
sionl^. fl nello stesso tSMpo pre­
ga k ; ;S. V. lil.ma di rassegnare 
iiéUe ikaiiì dì S. M. il Ke la 
sua dimisjsione da sindaco del 
Comune di Capraia e Limite, 
mentre alle laggi che ci gùvor-
nano ed all' Augusto Capo dello 
Stato s'inchina col più profondo 
rispetto e colla più sentita de­
vozione, augurando per il be­
nessere della patria e della mo­
narchia un governo liberale e 
lealmente amante dall'ordine, 
della libertà e delle patrie in-
Btituzìoni, ed al collegio di Boi-
poli un deputato coma il colon­
nello Pozzoìinì, 

Dev.mo 
Firiaato :. NICOLÒ RIDOLFI. 

deirìmperb riposa sulla testa dal ro­
stro figlio, il principo Vittorio, ma il 
popolo, sa vi piace ciò contenderò, as­
pra bona tra«portarla altrove. 

< Firmali: fl.-oHoI.', Bruntx, 
Cbllaud de Catlagnie, Devllle, 
d'H*nrify, Uaolaud, M»»Bon-
nel iUlblaUi MouUn, Pelltpìer-
re-P«lHoa, Soavi, S ,6pbanapol| 
e.Comnéae. » 

Il Figaro in un artìcolo, firmale XX, 
ai Informi cbe prima di venire alla 
riunione dal Circolo Fernando gli av-
veraarii dal principe Girolamo aveva­
no cercato ua'altra strada cbe avrebbe 
portato a minori rumori. 

Il s?g. M. R.... efae è uao del mom» 
bri dell» Commiftsisne su eìtat», si recò 
a Chisl6hu''8t onde parlare coll'Impe-
ratrìce e veder di indurla a ««miglia, 
re al Princìpa Gerolumo di abdicare in 
/irore àeì Bgììo Yiìtorìo, assenio Unto 
questi indicato.nel eodiciUo del testa­
mento dal Principe imperiale come suo 
suecfiMore. 

Ms il aig M. B. non fu rioevut© dal­
l'Imperatrice. Ouoala, »apu',o alò cha 
da lai si rlcbiedeva, J^oe riipoadere 
cbe punto desiderava Msere distolta 
dal racGOglimflntodfll sue dolora per 
Irammischiarsl a eese poIUièhe, e sì li­
mitava a UT voti per III pù perlUto 
accordo nel partito imparìallsta. 

Ritornato a Parigi U sig. M, B. ai 
pensò dal grappo ostila 9 trovar» uà 
altro mez'o ptr indurre GaroUmo ad 
db'Jieare. E guasto meziù fu la riunio­
ne al oircolo Ftìrnando. 

11 primo numero del giornale inca­
ricato di rappresentare le Idae del prin­
cipe Napoleone Gerolamo, uscirà a Pa­
rigi il giorno 1. novembre, sotto il ti­
tolo CÈralterliUco : Il Napoleone. 

Saranno redattori principali Fhilia, 
Darimon e Paeal. 

zIoDe e SiBnierose ]popol«zlonl degli 
Ststi UalU d' A.merl6a è staU proba • 
burnente evitata per le iàfis fll sa­
viezza e di moderaKlone, ohe ooadui-
sero tali anziani a sattoporre f^U ar­
bitri di Ginevra le loro oontroverate, 
note ìBolto U noma di Quationn del' 

Noi sttmiamo la s >tiom!falone pa^ 
•ifiu della parti K queir arbitrato e 
r aoaetaalone legalo della ssntenat un 
nobile esoffipJlo ài virtù lni*r»a!ilo-
naie. 

E questi lo&u eflempU dello eroi • 
glmento praVao della seìenza delle 
buone relazioni Jatoms^lonslI, «denzi 
al cui progrenso la soalsià lavora con 
tanta «blJIfà. Benché molto al «fla (ti-
to> noi s^ntlsm'» parfctUtìsent^ eha 
r^ata anoor molto da f»re, e sa p»-
reoehl del milioni di -uoselnl, olis sono 
al prosante aducatl, Istraìtl «d ar-
rnnii In Kuropa par la guerra A la 
distruzione a grand» detrimento del 
V9rl lftt«rfs'ì del popoli, «eaoaflo la 
nostra oonviozlon», pcsanno deporre 
la loro arral ed I loro Istrumantl di 
dlitr»zto?!e pft- ditale» rsl «gli v.fflal ed 
alIaroH dell» pae« « eo^&ssrarjd ad 
vaa Iwpre^ di utile prodiazloas; M 
la ragiono ola g'utUzJa debbono pre-
valewi «oatro U guerra* la forza 
«î a rlvolaalone tanto benefiia e fe-
1i« »ra la gran parl^ dovuta alla 
ecggia Kioefi dì tvaoelazlonl pari al̂  
l'i«tlt«*o di diritto lnt?ra3z!onale. 

Noi guardiamo I rleultamantl del 
lavori vostri e«l passato eoa ammi­
razione e gratltudlue ed auguriamo 
pw l'avvenire la oootìnuazione dai 
vostri progresil • del vostri lucaesg!. 

Oxford, 9 »étt«robra 1"80. 
aottowH-Utl il Mnjor (sindflÌQo) e II 

fffgrekrio d«iJa eitt& di Oxford, 

stori. 
SVIZZERA, 2i, *- Il ooQ*iglIo lade-

ralc hi stabilite la cifre dal bilancis 
l>er l'anno 1881. La roudite probabili 
seno stale [0Hàte a fr. 45.488 ElOO ; le 
spese a ;^ 45,810,600, da ciò risuHa 
un deficiì ài Ir. 322,000. 

GSUHAN A, 2ì. — lo UQ' adunanza 
dei cleiì̂ ali dalla SIfla:a, Winihorit parlò 
della prù««Ì£aa fina dai Kuiiurkampf. 

Crediamo ch'asse sì sia maleappoaio, 
tanto più che la condotta tenuta dai 
clerioilì la oacasion* dalle tsiii di Ce-. 
Ionia, ha disguaiato ]'Imparatore, boi-
tre nella rluaioae si «tjbi ì di earojire 
ia via per rlprisUa^r^ l'ingaranat dalla 
Chifsa calle ssuole. É impoisìbile eh? 
Bismiik conceda fiao a qiesto puato. 

AUjTRlA UNGHEaUj 23. — U eonte 
TiìKa spara di poter calmare l'ira dtìi 
partiti, Hvolgando la pubbUua atténilo. 
ne a qualcosa di prisco. Ê H paosa di 
spprofiHare della migliorata ciadizione 
finp^niiaria per Intraprenderà grandi la-
vpii di generate interesse come ad •-
8»mpio completare la rate dalle Isrro-
•/ìo fi dfii canili, 

— II partito tedesco cantraltata non 
è nazionale CQm'i si vorrebbe fur cre­
dere, lii Mon'a^s R-wue coasutt cba 
il partito t3dfls30 austriaco non può f«r 
KSSdgQamenlo Jtull'appr̂ ggtp nò dm ra­
dicali, tè del coniarvalori tedeash^ : 
: Il VàlerlanA anzi ha annuarfaio lè 

congresso del couiarvatori tddts^hi par 
protestare cóntro 1 ifbarali. 

I ^ • 

* t-r: 

. KOTmS ITAIiIAi:! 

ATTI DI-FICIAU 

L'Istituto internazionalo 
ai Oxford 

BONAPARTISMO 
Alla lettera ohe il principe 

Gerolamo Napoleone indirizzò ai 
membri della commissione inca­
ricata dalla riunione del Circolo 
Fernando di chiedere al pre­
tendente Jla sua abdicazione in 
favore del figlio Vittorio, ecco 
come quei signori hanno rispo-
«ta: 

<t A, S. A. i\ principe 
Napoleone Qeròìamo, 

I Signora. 
«Voi riSutste di riceverci Quegli 

cbe reclama il titolo di apo del par^ 
tiio Napoleonico non al degna di aantf-
rs 1 delegati del popolo. Sia bene : U 
popolo se ne rioordarà. Voi dite,, li" 
gQore, cbd voi sapev&i» ciò ohe noi 
volfivamo dirvi. Ŝ nza dubbifj, perchè 
«lift viglila tre mila voti YS lo avevano 

L'onor. Pleranionl manda al Diret­
tore del Siritlo la, segueato traduzione 
dell'indirizzo, cha la rappresenta»za 
di quella oslobrs eittà feos all'Istituto 
di Diritto IntarnaKionale:. 
« Al presidente ed ai memori delVlsHtttlj 

di Amilo iniernazionah 
«Il Bindtco ( \^cijo-), gli Aldaraanni 

8 l flittfldlnl di Oxford, auguraso 11 
ben vannto «Ila vcsìra soaietà Hel-
l'ofifiaalone di qvieeta prliBa visita, 
éhe voi fatte alU Unlvorsltà ed alla 
eitt&. 

Sleaome noi eonslda^amo le ocrpo 
razioni mùnielpaU eolbe un mezzo, 
oon il q ale gli uomini sppresdo.iio 
a oonoeoere ed a pratleare 1 loro do* 
veri t gU obblighi, gli uni verso gli 
altri, come p^rto della atea» flooiK* 
nioae o membri di tin solo Stato, coiì 
pure rlaonosolamo nella vostra so* 
citta «n savio a possente Istrumanto 
atto a scolpire nei enorl ed a avol* 
gare In eonformltà del vero animo di 
umanità una giusta stima dei doveri 
e degli obblighi nella ]̂ iiì ampia a-
atanaloae dal algalflo&to. 

Intendiamo parlare di quei doveri 
e di quagli obblighi, che esistono tra 
la nazioni, uembrl della ateesa crea­
zione, parti Integranti dello steeio %-
aiTcrso. 

Noi debbiamo ricosossere con' là 
più grftnda soddisfaztcna che gli or­
rori e le darvastizioT)! della guerra 
sono stati progreaslramaate mitigati 
e ristretti mediante regole più umane 
anQHSzIatd negli ssrlttl del più emi­
nenti gluresonsultl internaslonitU da 

ROMA, 23. — Sebbene non si sappia 
ancora quando sarfi riaperta la Camera, 
k epinìone generale cbe sin dalle pri­
me BBdule siranns mossi vivi attacchi 
al ministero (Viroli-Da pretfs. 

— li Diritto chiama prematura la no­
tizia cha al voglia estradare agli Im­
piegati delle provtncU il rib;,ss9 sulle 
ferrovie. 

BOLOGNA, 24 — lari uMi U mani­
festo del presidants la nostra Camera 
di commercio, col quale si annuncia 
J'î periura deJIs Borsa par sabato pros­
simo 30 eorr., e sa ne pub'olioa l'ana­
logo regolamsLto. 

LaBarsa rimarrà aperta in ogni glor-
I no non,f0in dalle 12 alle 4 pom. 

— Ila altro munii .alo vaniva poi ieri 
pubbl calo dal sindaco, e con questo si 
annunzia per giovedì 23 COT. l'aper­
tura d«Ua Loggia annessa al locale 
della n>r9a. 

Qu >sla Loggia, che dovrà servire co­
me iucgo di ritrovo pai coraQaarcìapti 
ed agricoltori si aprirà alle 9 del mat-
tino e r'iESsi'^à àp&rin Rao a n^̂ tlc. 

, {Gazi. ddVEmilia) 
CATANIA, 22 — Tiegralaoo: 
Un'importante dimostrazione di com­

merciami »' è portata oggi alla Camera 
di commarcLo, e protestò cnargìcamante 
contro l'angarisao aarvizio che al fa 
dalla Società Florio. La canaa risale al 
ministero, 11 quale, col d&ra ad essa 
una sovvenslone, tolse la convenienza 
deirapproilo ai vapori esteri, rovinando 
il nostro commercio. 

PESAKO, 23. — Sullo stradale fra Ur-
bino ed (/rbaaia a mezzo chilometro 
dalla casa nuova a MjntesoIQo, furono 
aggrediti diversi negrozìantl cha iìfT*-
cavano alla fiera di U.bania. Uao d'essi 
sarabbs stato derubato dì lire mille e 
dell'orologio. 

La ftaMXiUa VfHaUilé dal 23 otto­
bre «ontìana: 

R. decréto e réiz'one a S. M. par 
prelevazions di L. S7,000 dal (oad> per 
Io spase imprevisti), iscritto al bilancio 
di previsione delta spasa, da portarsi 
in aumento al capitolo Sifilicomi «ma-
nnten îone del [«bbricatì dal b'iancio 
poi ministero dell'iuterco. » ; 
^ B. deorelo • relaztooe, a S. M.; par 
prelavaxìon» di U 80.0(X), corno sopra, 
da iscriverai al capitolo: Strada nazio­
nale da G inî va a Piacerà ( per Bobbio, 
ecc., dal blUncio pel mmiatero dei la­
vori pulb'icL 

Programmi di ammissione e insegna­
mento- par le scuole teonicha (confifiun-
xione). • 

Situazione al 1. ottobre 1880 dai dc-
b ti pubblici dello Siato, amministrati 
dilla D.rezìone geDirtli dal Dabitopub-
biflO. 

Nella lettera il sig. Tevarotto 
lasoia a l pubblica ed a noi il 
giudizio - come dice lai - su l 
suòno delle due campane. 

A noi consta solamente ohe 
sulla facjìa del sig. Tevarotto 
fa stonato il bastono dallo stra­
niero, 0 che noi noa conos3Ìamo 
di tali suoni per poterli giudì-
oard. 

Dì questo solo vogliamo assi­
curare il sig. birbiere: ohe r i ­
spettiamo la sua aveatara. 

Ed eooo Vatto d'uBciero tnte-
gralmente riportato: 

^«0 di Diffida Sulla richiesta del 
9lg:nor Sebastiano Tivarotto barbiton-
soro qui roaidenle in P̂ a-z» Uuità d'I-
lalla. lo sottoscritto usMara addetto al 
Trìbunals Civile e Correzionale dì Pa­
dova su'.h esposizione fittami esstrsl 
il gerente roipousabile dol Oiornaìe di 
Padova rifiutuo d'insarlre nel giornale 
predetto una sua risposta all'articola 
Sra!te cose aiampuid nel n. 293* Visto 
l'srùcola 43 d«lla leggo luUa stampa 
26 marzo 1848 11 J diffidato come dif­
fido il signor Bortolomao Mjsobln ga­
rante responsi b la dol QiornnU di Pa-
duva ad inaerire noa p.ù tardi del a 
Seconda pubblicazione, • sotto la com-
minaiorie portata dal ditto articolo I« 
9 gcéule Risposta. 

» Sgregio signor Direttore, 
€ Voglia accordarmi .calh nota sua 

gsBiilatzi d'inserire queste c!ua righa 
fisi pregiato »a^ giornate. Con aommo 
(iÌBpiacero lessi nel suHodato giornale 
di tori sera «otta II titolo Brmie cose, 
una relczoie chi era molto lontano 
d'aspettarmela, slcaome causata da /u-
tlle qiesllone. Ma glaachò il signore stra­
niero ha voluto pjr primo suanare la 
(iua o&mpana, I tizi ò eh J lo suoni, la mia, 
•asciando poi a Lei ^al pulb'ieo giudi­
care della din^ranzi del Bumo,. Smau-
tis«0 asssolutam3nte d'aver rivolte e-
spresitoni offensive e meno provocanti 
varao qual signore straniero. Di quinto 
diao, per mia farluaa, posso citare coma 
lestimonio persona degna d'ogn/ fldu» 
ola cha accìleniRlmente trovavasi nalla 
mìa bottega. Dirò invece chi lu primo 
questo signore straniero ad Inveire ed 
a psreuotsrmi col bastona chi teneva 
in mauo. E parche secondo luì mi sono 
rifiutato di pusmrglì il mio servizio 
aeriZji plausibile motivo. Q lesto non 
glielo manifestai all'atto, perchè stimai 
ptulerzi e delioalaiiS non Urlo; ma 
ovo il voglia sarò pronto s soddisfarlo 
con provo ella mano. Che io poi mi 
sia rivolto in attitudine di minaccia 
vario di !u' il signore staniero patea 
benissimo rlaparmiara la Î aae poco vo' 
rilUera, gi&chè il minaeolato lui lo e in 
modo tu l'altro cha cortese. Confisso 
cbe In molti anni di servizio non mi 
(oaò msi simili sc?se colle pariona 
tlla quali ebbi l'ocoru di prestare Te-

Ièri, in ttna Calerla di eoa tradì U!il* 
to, fra U padroae dell» esercizio « 
dio giovani «vrsatorl, piT la diffe­
renza di due bioohlerl di t laOi^M^ 

Para ohe qttsl padrone abbia «n 
m:)do splQfilatlvj, ma tutt'altro Alle 
parsaaslvo, di igilastarà 1 oontijlfatto 
è obi a4 un bel puntQ> amarrato lan 
fiolténodledr^h colpo k olascvao del 
due aaol avversari. ^^- i 

Per fortuna it ferale 'È0'tji^o 
gravi. L'oste parò dovrà reiidoraoalo 
iiìls giustizia ab* «noi istinti tròppo 
bftUlooei, gUoshà sul tsrdl vanne ar­
restato dai RR. OarablQlirL 

Cabalerà vfasn eou CèH-Soaeaio. 
— Stacott», certi 0. e S. jtattaro as 
Bìeme a bere la un'osteria, fluhè 
(urouo ambodu) ubbrlaohl. 

Tra un blsohler^ » V altrJ, dispu­
tarono di fo.zf, di destrezza, di «o. 
raggio, volando sopraifirsl a vicenda ^ 
03tt 11 vanti di qudlo vlrtit mti40!>. ' 
lari e ipirltuall. 

Quando restarla al ohlus», sa ne 
andarono di coarnrva, ssgultaudo la 
disputa. Mi, mentre T aria aparta 9 
frass». «vr«tbba dovuto ssdar^ i bol­
lori del viso, i due compagni di tbor< 
ola s'aaìmjìrt>no, a'iaiuUarono e, 
quando furono giù del Ponte del Ta* 
d), si tnlsaru le mani addosso. 

Non sapp'amo prcalsamente da dova 
capitasse fuori; oarto nella coatas^ 
Intarvenne na fratello del 0., affi» 
di p-tc lloiri gli avrerurl. M»l pit̂ , 
lui - ohe S. estratto di ta(oa un fto 
tello, vibrò un colpo al piolflsati^ 
cogliQudcIo all' aucA destra, in gxlfs 
ohe, sa l'aroit al foisi daviiU al. 
quinto, egj: prabablloisni» arrebba 
pastaio Ufi bratto quitrio d* ora. 

K>n o^noanlamo uUariorl parlloo-
lar'. 

1̂0 S. è un Individuo jpregttlioatls-
alm')-, i 

VoBiato furto, —• I ̂ rl, nella casi 
dell'lag. Putti, la Borgo ZUSBO, al 
arano latrodotU alaaul mj^elli, col 
la evidente Intenzione di osmmattarvl 
tta furto. Ma furono saapsrtl, e4 um 
dei blrloohlnl venne aoolairito dagli 
Inquilini dalla casa. 

'M 
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PaOova, 25 Ottobre 
SPttWenwa. — Ogjjl, al tojoo, è 

partiti da Padova ooa la famiglia, Il 
cav. Francesca Minojt E1!B v.jltft di 
S. Atjgalo dal Lombardi, :dave ĝU 
aadri «d esercitara l'ufficio disatto-
prtfett':'. ì 

( Ai saluiii, cha l'̂ •greglo iooplagato 
rìooviitte da.' su d aolltghi presso qi»' 
sta Préfsttarj, nalamo I nostri p;ù 
Blnoerl, dolenti che Padova al* pri­
vata d'un cfiBÌ ?ntaUig«nt8 «i opsroao 
f«nzioiftrio. 

Brutte cose- — Nel n. S93 
F 

del nostro giornale l'u fatto cenno 
con questo tìtoìo d*aaa scena 
disgustosa accorsa fra il signor 
barbiere T. di Piazza Uaità d'I-
talìa ed un suo avventore. 

Allora noi abbiamo deplorato 
Vaooaàato, esprimendo Tangari0 
che, in nomo dalla cortesia e 
della ospitalità, non s'avesse mai 

mnMM MBTMEE 

FRANGIA,29 --Le imposte ìadìralie 
hanno dato nella prima quindicina di 
oiiohT9 «.932000 Ir.i) ài topn delf» 
prcvìiloul del blando. 

^ Continuano in vari dijpariimen|ì le 
espulsioni di (rati, che ora sono diven­
tate veri assalti ai conventi, perchè i 
frati aisBrragliano le porta s fmno in? 
celta di viveri, coma sa si trattasse di 
veri aasadii. 

più a ripetere. , , . 
TI • 1- V 11 I tatto il o«ratt#re d'an tempo 
Il mg. barbiere venne alla ] ,̂ t̂̂ ^ ^„,H, p „ 1 g„o„oiom 

Redazione con la lettera, cbe 
qui flotto pubblichiamo e della 
quale veramente non oi parvero 
opportuni né il tenore, né il 
modo. 

Però il barbiere per atto d'o-
Bciere ci costrìnge a stamparla 

[ e noi obbeiìamo alla legge. 

pora mia e che so oaiervaro le leggi 
dell'ospitalità e dalla cortesia eoa (uttt 
iDdialimam jote S'eno essi dai noB'.ri, 
oppur» surariiari, G 'o tutia stima mi 
creda. Padova. 23 atob-e, 1880 Sno ob 
hiig. ilrm. TEVAROTTO SEBASTIANO-

Copia dtUa presente da mo Armata 
ho rimessa e lassista nell'ufficio di 
«mminisirazione del Oiornile di Padova 
liceadone cnnsitgaa a mxni Usi signor 
B)rtolcm3o M ŝoiiin gerente resgonsa-
ble sue pròprie, 

Padov», 24 ottobre, 1880. 
BORTOLO UAUTI'SVZXI lisilera.. 

AuttoPH della mniiioa In |>1A«-
KB. •«• «Un maaìcomine» oi «oriv», 
proponendo che, nei aoucertl di PUz-
zalta PaiJrocchl, la MuUoa veaga 
m8?«a nella loggia dallo Btt,Wllmeato 
e - affias di non dl:porder& il tu no 
- dopj un esperimento', e si V3 ne 
sarà bisogao - aU ooliosata sulla 
loggia stsssa una tenia sampUca, e:). 
mSQ», aoit^nwta da ooloinìul finto 
broi z"). 

OJSI II Gaffa potrebbe s trvlral dsUo 
sptzio, cho adflffso viene occapato 
dalla MBBÌQ», per il maggior oonaorso 
d'ftvvaatorf. 

Beczi diBJntss-e sallo dl^poaizlonl, 
più o meno a-iuaiJQb?, della oggié del 
Pedrucohi, noi ol permettiamo di oa-
sarvcro al «mus'comme» oortpsB, 
che ormai di conetrtl all'aria aperta, 
«di aotte, non ao ne può più parlare 
alno a maggio, quando tornano 1 soli 
tepidi, la rose e s'amino le atello 
neUMmmensD atzurro. 

Quindi arrlvaflercl allora, 
Vempumlo. ~- I r l , 24, sai far 

di notte, al sollevò una bufara Im-
provvias, con accomp^eguamento di 

I lampi e rumor di tuoni, cha aveva 
temporale d'e-

di piog­
gia, che al «ambiarono la forte aequ <z-
zone, però di bravlsiluia durata. 

Il ve&t) contlnsò ìavaae pai? «n 
paio d'ore. 

D«i giornali di Venezia rileviamo 
che colà II tsmp!>rale, alla atsssa ora, 
fu ancora plùfurtos}, e aosoD;ipaguata 
da grauilno. 

»lwarl>lo eon tfarlmentl. —> 01 
al garn di uu Cinrhio «acaeduto 

Fosle a l Dalo. — Oi asrivoso: 
A buon diritto l'allegro D l̂o il| 

acquistò uno del primi posti fra gì 
ameni ritrovLaatusDaìI. 

La sua fortaaata posizione 0 lo S] 
rUo ospitaliere da'suol abliintl Umi\ 
lì ohe 1 olttadoi di Padova «Vene 
zia si vadano aff jlUndo ne' suol dlij 
torni, certi di risarcire 1 polmoni dfll 
ParU tristi, respirata l i aWh e di 
trovarci pura conto mezzi per rlcrairi 
al. — Anahs Ieri a sera, a merito 
aura degli instancabllf algnorf doti 
Bereita, Peraszin», Marzarl e PraglbJ 
fu dato nella sala di quel teatro ÌÌ 
dtti>llae divertimento di Ballo « Lot' 
t«rìfl, ^ 

• A 

B lUta'ml 0 ricchi f u r o i ^ prci 
- aerli, spiritosi g'I um-ìffllcr. Hi 
gula festa, Insomma, una di qieVi 
festa a cui di rado al può assistere 
cha non si dimenticano f̂ eUmeate. 

L« bellezza, la gldvdatù\e Peleg&!ii 
eraao degnamente rappresentUe 
boa 120 slgaoro. - Potrei altare tu 
schiera di nomi, che voi e irto aom-
scerete, ma timo tacerli 0 par la taisi 
di t metterne alcuno e pur aomptssloi 
di chi non potè consolarsi nemni 
l'oashio. - SI ballò ilao quasi aJJa 
del mxUluo lassiandoai con un «irlj 
vederci sabato proia'mo. » - Ohi ptj 
tendo ikvdra l'onora di uà Invito m 
vorrà apprùfittarfle? • X, 

Cronaca delle campaene 
I lavori d̂ Uc aamlne prjoadon U\§ 
la tutta la vallata del Po, 0 nella 
gloae degli ApennlaU , 

Il racco to del granturco ò sei m\ 
plesso madioara: migliore quello d< 
ulive: abbondanti la oastagae. 

Limoni «d aranci hanno aoffarto 
la slealtà. 

Il raccolto delP «va fa. In msi 
piuttosto seirso; peTòl'fcseìleate 
turazione ha la geaerala li:fluito Bit 
buona qualità. 

I rial faroio danneggiati dalla 
tlme grandlaf, ma In complesso Un 
colto non 6 cattivo. 
1»mlelaio m Olglato atolgoti] 

Scrivono da Msrate, 22 al glori 
lombardi : 

« Uà grave delitto hh fuaestafo p 
Comune di Olglate Molgora « pcrttt 
la desolazione in dae famiglie. nW| 
aUocease lo scorso martedì in o' 
•arto Bonanomi Pietro, aam^g^ 
eoa prole, dopo aver passata In Hi 
zloaf baoaa parte dalla gloraati 
a Mirate, nel toraarseae a osa 
Bu> zlb BònanOml Leone, venuto 
dlv«rblo con questi, fjrse per ragio! 

I d'intarasse, tratto di tassa «n ti 

.'HI 
-. 
V 
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aolo coUello gli TlììrRva «a colpo al te qwiu elttà g-an cugaaro di (oM-
Tantra prodnaandogU farltA mortala, : «iiarl - contengono della parola aittai 
par^qaala oggi o«HÒ di TiTara. Il 
iiip9'f4rlt?re »1 è raio Utltanta, ma 
sparisi ohn questo triste Bogg«tto, dt 
trintlsslmo aflemplo ai tuoi tajieri figU 

Ison iardarA a cadere nàita niBni della 
• ^ 

npat«t tmUi. « pfit riiN ô̂ o df 
Nspoii leggism-ì: 

«Lacroiiaca de; ra^Istrartaggidus 
irlitiiBlm: avtenmmti. 

Acbile di Pieirù.gipraiia iarmjsJiJa 
,'el Corso V ttorìo ETnanusìa', aVeYa rivulo 
lU fivjntura d'innamorsral di uns bal« 
)?rìna, a il torifi marco di porasnrarvi 
|a diàp(»Uo dei; baonl àODBìgH pslorni. 
Il quali'amopa eg'l ara» compromosao 
R sua pipau îòi33, il au3 avvenire, la 
ima droghe, tuUo se sUtìo. Ognuno si 
.\nò panaare la dasglasione dsUtt hrai-

Achilia avavii TiUo debiti lopra de 
\hHÌ, « ogni tanto ì nodi Tanlrsno d 
ipaiiine. 

lari seri appunto la Caw dìl padre 
!(ìiPiOiro, ia fi» Cri«tali;ni, n* 2Ì, ai parlò 
dì nuovi debiti, di mintcclalìsetiuttsiri. 
i immfnania rovina. Ss ne psr'ò con 

\itm vioUni», che a un punto AcliìUe 
iiada Ai p'glio ad una aadia e la aca-

jpajan!*J§contro auo palro seassa col­
pirlo. ' 
Il padre allora brandisce un coltello, 

i» tibfii; psiimiil *5t)Ip( si fljEJlo Achili?, 
:ba rimana ferito alla coiola slniatra. 
Dlpprìnciipto parvo che le ferita /os« 

isro cosi lieti da pótaf calare il dok-
mo avvenimanto. M« la farita aveva 
rodotlo oopioii emorragìi, fl8'.amani, 
uni moribondo, ìì dì Pietro è «lato 
tondotto.atrospadale dai PeìligriaK 

HI detto di eissraì farlto lui cainal-
naite. , 

P 'o i a in aai sorìviamo, it di Pietro 
aria ancori io paricplo d! vita. Lo 
ma condizoni non «)no né migtforate 
ò peggiorata da quel ctia erano ata-

— A Milano poi •— ecao l'altro triste 
Lvvenimento — Aoiallo Jì srase pertsoase 

ferì al aopracaiglio sin ictro auo ps-
ire RaRse'a, e non contento di questo, 
lo apportò armila dì lU'̂ go floUslloi Fu 
orpras^ in tale aitaggiameato dallo 
uardìa di P. B., § riesd a darai ella 
aga. 

Ittiinghiere all' indirlaxo di dna nostri 
oonoittadlni, profamorl &* orehertra : 
il BublrolU Antonio ed il Fino A*t-
galo. 

JBd io sono IMo ài rl^etìrB ooé^' 
at'3 lodi, earto meritatisslma. 

I. 
UT * 

» 

ConQflrIo cka la banda del %0,aio 
rogf imanto fanteria luonarà II gloroo %^ 
dalle ore 7 1̂2 alle 0 pom., in Piaua 
U Îtà d'Itali». 

1. Mircia, Cario, Bini, CarlìnU 
2, Siofónia, QvQlielmo Teli, Roaaìnf. 

X Sunto atto ter^o, RignUtlo, Verdi. 
fh IntroduEiono ed aria» Be(is:irlo, Do­

ni zuattì. 
6, Duetto, la Contessa d'Amalfi, Pe-

traiia. 
0, ysìiìT, Beila l'alia, Sinas^. 

oErofo'o, ^l ppttrfai pitìttpato aujer 
jlgìale a iaoompleta. 

Si era aacl&to allo atudio di pri 
blemt $8KÌ ardvl, qutll aon qaelli 
dalla tmanaipaa'one della donna a 
dtl dlTorJilo, ma il «uo libro tulJa 
Ì?onn(t e,hi sdema, eha f̂ rBa.xtaieiino 
ricorda. ora, ed 1 stài diiaòrii alla 
Oamara dimostra TASO alia pari alla 
gravaz» di qaeUi) qiefltloni non erano 
]B mente e la ooltnra di JRl. 

Le %ue intenaionl furono jiempré 
ottime, ma non orado obe la a 

montate, Mìf^ova nflllo spletì-
do.^ di uà nome pia. iotU ìncBn-
tivo per dedicarsi al pubblico 
bene. ~ . 

Patriota e liberale, fa però 
d*idee temparaiissinae, come l a 
massima parte di* coloro, ohe 
hamao fatto per il loro paese 
qualora cosa di veramente «o-
Btanzìaìe, di sp^ido, e dei quali 

da Ittl'diraaa abbia avuto reali vaOr h ^ to"^ veridica scrìverà 11 

gevano nel silenzio del suo ri­
tiro. 

-Lì It-. - Y i ^ ' 
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uorrieredelmattiiio 
MOSTRA COKfilSPOmiErJZA 

Boma 33 ottobre. 
X giornali mlnlsi^rlali annunziano 

ì 

wncio DBiiLo STATO c m i B 
- f 

Bolleltim del S3 allobre. 
NASCITE 

Maicbì N. i. — Femmina N. 4. 
jaATHiMom 

Della Djuna Antonio dì Luigi celibe 
ipoisidenta, con Marobattl TdVasa fa 
jL̂ riincesco nubila posaìdenia. 

MOiiTL 
Raggiato Antonio fu Nitsle d'«nni 

175 villiooj||plovo. 
SartorilEltònio fu Franceico d'anni 

!()0 villico coniugato d; Vigonia. 
ì -

-, V 

JEATRI 
R o t i z i « ar tu t i@h@ 

Vanirò eavIbuBdl. — Il pub­
ico doueniohino di iar gara - un 
ubWico uum«roa!«imo - appTau31 a 

frlapplftttdl laGammin-i, ooii da parere 
eh», alia volta rolesne arolisrd 11 
tsatro. 

Io non ricordo smaBml ugiali sa 
OH pautando a qialli della Tataaro, 
«Ila Pawana e dalla Mirlai. 
Chi poi vol:i«8B darmi dall'esig^-

»t-), ai awva. 
I Ooijigl Ottaibsrti »flUaFî ìtfl del 

Cieco, e cosi pura il sig. Luigi Mlbne 
*rtsolpitrono meritatlsalmamiato agli 
pphuil tcouti alla aemma. 
QmsiB. se-a la piocsla-grande at-

rlco reolturà il raaoonto postlao della 
fireheaa OjiomW : La roda del Po. 
Domani, martedì, T1 aarà la ana 

bBEefiiìita flon Z,'fl»tto/u(tó, mamma, 
•( suo ftrt66o? oommedii di L. Mire»'-
0, el il monologo di Zorai : Gemma 
eli' imbaraao. 

Poi, mercoledì, aarà r'patuto per 
la terza volta il balllgilmo lavoro di 

J^iiolnto atUina Coii vn tt mondo, 
f^mk mia. 

& inutile ufFàtto ah.' ìo raaaomaudi 
si aoitro pubblica d'aosorrere H1 tea-
ifo par onorare la aamma Ounibirtì. 

Si U quanto Toltt la plealnii, aU 
aano d̂ po quelle mirabili» oh» na 

l^laj' io. • 

LT-f 
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è.ìtiÌ0»i eaueUémalah — Iglof-
s&ll, oba ai g âo oacapati dello apet-
jfacolo del O^rnny a Rovigo - ano 
'pettaoolo riessitlssimo e «ho rlohismii 

olia l'OD. Bacaeltt 03»TiiCh«rà una 
adunanza di dipuiatl fvToreTo't al 
gabinetto attaalp, la quala dotrabba 
Qontrapporai a queUa vhs i dissidenti 
terranno a Napoli. 

I j credo ohe 1 ministri nulla deb-
baino paventar^ più della aziona dei> 
l'OH. BaocBiH la loro aiuto, imparoa-
chè Piaporlansa dlmostrA che i m;l-
u^stirl di alalstra muoiono... BOÌÌQ 11 
colpo d' un ordine del giorno di fidu-
óia, própoato dairon. BasoslU. Qu*-
itij come sapete, è u i madioo lUu-
atra e di granda rlnomansa, ma ha 
seppelMo Uail glandi uominf... fjra^ 
perohè l'hau oMamat] tardi, som' «gU 
dlae> 

E un fatti, però, abe egli aeppel-
lifloa i mlniateri di aluiitra, In favor 
dei qaaìl parla nelli Camera e pro­
pone ordini dei giorno. 

Se io foaal l'on. Dapretis (cba B'o 
mi «dampi © libar») pagherei l'onor. 
Biflcelll di Eon adopsî aral la favore 
dal miDiatero. 

I dlBflldenti, cba «1 aduneranno a 
Nupoll il 1 novembre, vogliono lavi-
tar» anabe daptitati aoa meridionali, 
affine di non dare ali* alunanaa ax-
rattere troppo raglonalfl. 

Th.*, ohi dlie cb? la rlualona da 
conTosarsl in Roma, par iniziativa 
dell'on. BacaelU, possa avara acopi 
aatlmJniiteriali, ma io or<do aha gas­
ata diaeria ala sparaa ad arte. 

liiaomm?, il Javoiij dietro laacsae 
è aitìviesifflo a fra uà msté vsdraiao 
i frutti di qu«to lavoro.... Ohe bai 
frutti siranno I 

Le qufistioni intere az!OTiali[avrabbe 
ro preao miglior piega, stando al dl-
apaaai ohe ai pubblici no nel giornali 
Ma atando alla notizie abé non si 
pubblicano e ohe parvangono dall' fi­
aterò al Goverao o ai rappr essa tanti 
atranieri più accreditati, la aitaazlona 
polltloa gaserai, aoaticua ad essere 
piena di periooli a di mlnaaoie. 

Staasera o domani glungarà a Roma 
il baione K^aSell, ambisciatore im-
psriale di Garmanla, il quale coma 
vi aarlssi, aar«bba incaricato di ao-
stanere preneo il nostro Qovarao im­
portanti proposto dei gablnsttl di 
Berlino tì di Vieau» per un' aaoordo 
più intimo oi>Ii'Italia. 

L' on. Oilroli gluugarà alia cupltala 
poslomani. 

Il conte M.ffdi partirà poi per 
Torino. 

il papa ha fatto ahUmara anche 
oggi da Grottaferrata, il Cardinale 
Nina. 

Il Cardinale lacobinl al reihsrà a 
Pasth per presentare alP imparatara 
Pranaesao Giuseppe le lettere Ponti-
floie ohe mation fine alla sua Nua-
ziatura in Vienna. 

n Cardinale siri a Roma nei pri­
mi del novembre & asmmerà subito 
l'afflilo di acgretarlo ài Stato. 

0 lacchè diaauo t giornali, non à 
ancor aiuura la nomina di Monsignor 
VanUteUl a Nanzlo premsj la Corte 
AaatroUflgarioa. Potrebbe darai ohe 
per noa dispiacere al governo belga, 
il goTsrno auttro-uDgarieo pregasse 
la Curia pontificia di non nominare 
Nunzio a VleaBa Monsignor Yauutal-
U e di nominare, invece, Monsignor 
RODohetti, ora a Monaco. 

t giornali di Roma e di Napoli de 
dicRao oggi nasrologie, più o meno 
lutsghe, più 0 meno vare, alla ma-
moria di Salvatore Morelli, morto 
ieri in Pozzuoli. Il Ttlcr-jUl ara un 
uomo d'ftnimo ecsaliento, di ingegno 

t^pgl dal 8«o apostolato. 
Vi ripeto, però, aht Morelli AÌH 

animo buono e indole eossilent*», a 
ohe ia aempllaifà della atta vita o la 
ocraialità dei suol moli gli avaano 
meritata h a!mpat/a di tuUl. S«2ra;-
tore Morelli av^va amici in ixi\i% le 
p^rii della Camera. Bgli »TM soffatto 
il carcere por la patria. 

Nella iotta elettorale del maggio, 
fu combattuto aspramente nel auo 
Collegio dai minlatfrlali ahe gli con-
trappcisero 11 minittro Dì Sanotis. La 
aua saocfitta lo addolorò a tal aegno 
da far progredire {Rapidamente la ma -
lattia dft cui arii'^|agllato* 

Da oltre uu mass svea lasafato RQ-
ma, sp^rasdo di trovare nel olima di 
Napoli uà refrigerio. Ttorò, Ìar90»t 
la Estorte. Povero Morelli 1 Egli aarì 
ainceramentfl e 'mpianto da tutti eo^ 
loro ohe lo hanno eonoaoiuto. 

^ia 

l e Banche popolari 
nel mezzò&ì 
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Collegi» (li E m p o l i 

Il partito iibarale-moderaio 
riportò ieri una splendida v i t ­
tori» nel collegio elettorale-p?^ 
litico di Empoli (Toscana) 

Il ano candidato, colonnello^ 
Pozzolìni,'malgrado tatte le ar t i 
è le pressioni del partito mini-
steHaltì, rUìÈùì eletto a primo 
scrutinio. '̂ 

Esco il dispaccio della 0a^' 
setta d'Iiaììn: #v ^ 

Empoli, 24; 
Bilto definitivo dalla elezione di 

oggi. Votasti 815. PozEoUnl 447 ; M-iO-
car^l 351. BUtta Puzzaliul a primo 
saritìinlo. Sfitto il aoliegio, e apecial-
meniell suo capo luogo, fsiteggia la 
vittoria del ano nuòvo ed egregio de­
putato . 

• ^ 

BETTI 
, l i telegrafo ci ba portato la 

notte scorsa nna tristissim^k no-
velia. 

Il barone Bot t ino Ricasol i , 
dopo lina malattìa di pochi gior­
ni, riballe ad ogni ou^a dell'arte, 
è morto ieri a Pirenie. 

CoBÌj ad uno ad uno, scom­
paiono dalla scena del mondo] i 
cittadini più benemeriti, ohe han­
no contribuiti;, ooU'esempio delle 
loro virtù, eóUa nobiltà dèi loro 
carattere, colla elevatezza del 
loro ìng?gQo, a costituire nna 
patria, e a rendere l'Italia l i-
bara, una ed indipendente. 

Di quelle nobili figure, Bet­
t ino Bicasol i tiene, negli an­
nali del nostro rìgorgimento, uao 
dei primi posti. 

Era nato a Firenze nel 9 
contava quindi 71 
mesi, e quindici 

I 

marzo 1809; 
anni , sette 
giorni. 

Appartenerito a fiimìglìa no­
bilissima ed antichissima, oìtreo-
chà ricca dì vaati poBsedimonti, 
si dedicò fin dalla prima gio­
ventù ai miglioramenti agrari, 
ch'erano nna tradizione nella sua 
casa* e in particolare a i r indu­
stria enologica. 

Il vino di Brolio, dove i Ri^ 
oaaoli tengono il loro castello, 
è nna specialità, che onora l'o­
pera intelligente dei proprietarii, 
ed è molto stimato in commercio. 

Bet t ino Bicasol i appartenne 
a quella nobiltà, ohe non ripete 
dal blasone il diritto di starsene 
inerte, all'ombra di glorie tra-

nome a caratteri d'oro. 
Fondò il giornale La Pàtria 

nel 1847, all'epoca delle rif^r-
rdé, che preludevano alla gaerra 
d'indipendenza, fu gorifalomere 
di Firenzs, poi deputato al P a r ­
lamento toscanp. 

Ayvaraario par inciinazìoae, 
per avvedutezza politica delle 
idee estremo, dalle quili temeva 
danno alla causa nazionale, com­
battè il miflìstero G-uerrazzi-Mon-
I ^ 

tanellì, che difatti mirò più tardi 
alla costituente. 

Càdate k fortaat della guerra 
nazionale, fu tra quelli, che r i ­
chiamarono il granduca, nella 

r 

fiducia di poter attuare ia To­
scana,' ciò che Vittorio Ema­
nuele ave» fatto pel Piemonte. 

Dilsingannato, riprese le tran­
quille occupazioni dell'agrìool-. 
tura. 

Nel 1859 fa ministro dell'in­
terno con Baonoompa^ni, com- ) 
mÌBsario del Re ; fu tra ì più 
caldi fautori dell' unione col 
Piemonte, opponendaaì al pro­
getto di f ire della Toscana uno 
Stato separato. 

V energico suo contegno in 
quella circ5«taaza deeiffiv«, gli 
valse per alcun tempo V antono-
naasia di fiero Barone. 

Compiuta 1' auaessioie, Rica 
soli amministrò la Toscana col 
tìtolo di govarnatora ganerala, 
coprendo questa carica con som­
ma digaitk e con sommo van­
taggio della causa nazionale. 

Q lando 1* Italia, nel 6 giugno 
1861 perdette il sao grand'uo-
mo dì Stato, Cimìllo Cavour, 
nessun altro si trovò, il cai 
nome fosse oircondato dì tanto 
prestigio, da raccoglierne l 'ere­
dità graviseìma inquei momen­
ti, come il nome di Bot t ino 
JKleasoII. 

A lui fa affi lata da Vittorio 
Eoaanude la presidenza del nuo­
vo gabinetto col portafoglio de­
gli esteri. 

Nel 1806 fd sostitaito a La-
marmora nella direzione degli 
aàiri , tenendo per sé il porta­
foglio degl'interno, e pochi mesi 
dopo, sulla questione dei beni 
eeclesiastioi, dov' ebbe un voto 
contrario, sciolse la Camera e 
procedette alle elezioni generali. 

Votò con Perujzi contro il 
ministero Minghettì, fjrmando 
il gruppo cosidetto dei Lucumoni, 
quindi contribaì al passaggio 
del potere nelle mani della si­
nistra, ma ftt sempre ben lungi 
dal dividerne le storte idee di 
politìoa e di amministrazione. 

Anzi n* ebbi disgusto cosi 
profondo, che quasi quaai, nella 
politica, non si fioeva più vìvo. 

Un nomo della tempra di 
Bet t ino Ricasoli» educato ai 
prihoipii della vera scienza di 
governo, e geloso fopratuttO; di 
quelle massime ohe costituiscono 
un vangelo d'integrit?^ e dì di­
gnità pél ohi esercita il potare, 
in questi ultimi anni ipy'eBsheì 
sentito nauseato del meschino 

^ Ua.'diapaocio talegrafifio di Rlon^ro 
({iìiìlicstr) '̂ i annunzia cbat'ODoravola 
tazzaiti, àccompâ Qsto dagli onorevoli 
Forlunaio a PavòlMlll e dd s'gflori 
Gtivsllgri e Fr^nccico Torracca gìuasa 
tn q-aella oiui, ove ebbe cordialiMimc 
sccoglianza. La,popolazione lo aocom-
psgnò fino all'fibitaz'onedeli'oaorevola 
Foriuaatò. 

O^ii doveva parlare in tin'aduianza 
pubblica sulla propaganda della isvilu-
afonf cooperative nella provine!* me­
ridionali a sulla loro Iratafianzi colle 
altre provìncia d'Iiaiìa par crebra nuovi 
fecondi rapporti riipondeoti ali' unità 
delia patria. (Opinione) ' 

DISPACCS iELirPITE 
(Agenida StefaBi) 

\ I • 

— Il b irono Hic&ioii è 

L'ex ICidive è arri. 

FIRENZE, 24. . 
morto. 

MILANO. 24 . -
vato, 

TORINO, 24. — Il Coogfeiso regio-
naie operaio piemontese aoalamà a pr«-
sidema il marchesa Pdpsìf. 

Cento e cinque Società contro dieoi-
létte reipioiero la propoali di aderirà 
al Congresso nazionftla di Bologna. 

COSTANTiNOPOLI, 24. « L« Rjtsaìa 
scandaglio la Germania a TAuitria onda 
sapere g6 dopo la comegon ài Dalci-
gQO insisteranno nel regolare alfa que-
;ìtIonl L'Austria rispose evaMivamente, 
la Germania non risposa. 

VIENNA, 24. — Fu pubbJicat» il Xt-
6ro flojso, 

EESO comprende il periodo da'. i3 lo-
g'Io 1878 aoo al 27 agosio 1880. 

Contiene 601 documenti, di cui i99 
conoerneqti la ^Owsiione lurco-graca, 
60 la Qoanio^e dalla froniiera bulgaro-
rumena, 307 la Qissilono dei Miata-
negro, 3^ il rimpatrio dei rifugiavi mao­
mettani bu'gar/. 

V\ diàpaocio di K r̂oly dal 3 luglio 
indirizzato ad .Bsyinarif comunica ia 
proposle di Gran ville rignardo alla di. 
moslriiz'one navale. 

In un dìip&caio del 6 loglio H ŷ maria 
acctUa soltanto in parte le prop)ato di 
Gfanvilie. 

Uà alirj dispaccio di Pasatlì da Bar-
lino indirizzato ad ìliymerla 8Di|^a 
chs la Germania è disposta ad uii ac 
cordo con le altra potenza per moatrire 
la sua bandiera nella acq'ia di Dulcignc, 
ma che ricasi di partej/pare ad aas 
azione evcntusila ulteri<̂ ra in fiivora del 
M^ntenejr:». 

^T SCASAVA 

$5 Oiiodr$lSèO 
à ine2?o4t v̂ iro di Ps^evu. 

Tempo tn. ai Padova ore 11 m. 4\ s. s 
Tempo m. di Roma ore 11 vn. 43 s. 33 

cSBajftVASsâ iSi ifljs®«*?jsi©s.»̂ -i«s:is • 
•sSfifìifUs ̂ t^^U^xm^ ali «fi. 11 ^.^l ?r4)?g 

BUE>i03-AIfiKS, 25. — t« trattative, 
dì paca fra il Gbliì a II Parù sombraaa 
fallita. 

COSTANTINOPOLI, 2i. - U Porta 
diede a Uza istruaìoni forma» par f̂  
muovere ia dìfflQolta per là ;Conseg6a' 
di Daioigno. y 

Assicurasi cha soi baltagìionl otto­
mani mantaranno V ordine fino ali' ^'-
grsss'ì à4 Umimegdai: Ĵji Jàbiiamì 
recalcitranti saranno iaibarcatl a^lirdo 
di tre navj da ga^rra lurobftfe. ; 

ATENE, 25. — li nuovomiais^ro * 
così composto;: Commduros prasldanza, 
ostar! ed iaierìna dalia g'oU sìa, Boti* 
ropulo finanzu, Papamchalupuioi'atiitkit. 
e interim iiiru sione, Vaìtims gujfrà, 
Buììulis Hisrin». 11 glufamattto avrà 
luogo domani. , 

PARIGI, S5. — Il prinoìpa 
Amedeo ripartirà domani per l'I*, 
talia. Diede ieri un pranzj ove 
ìnterveauaro il principa Napo­
leone e C'aldini. ' " , 

VOfficid dice che h rìapar-

tura cbl Parhmento è fissata 
pel 9 novembre. 

Bochefortf Olivkr e Pain ao-
cettano r iav ì to di flssist>-Jre a l ­
l' inangarazìone del monumento 
di Mentana. 

L0NDR4, 25. — Il Morning 
Post dice che lo stato di sfilate 
delio Cza? è allirmante. Sona 
tornati i s'ntomì di apoplessìa. 

•AV 
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^ W 7 n i 4 « > q K 3 t f ^ :h^4dCHiVHIttL^4lnVUXA:iHU^7Ulìi^h^^ 

HOTfflii i n HOKiA 

Risadlta itaUftei£ 
Oro 
i;<ns>'Ira tu» sigiai 

Asiosd ftag^a ^ab^^ì»! 
Kasiea î ajioiiĝ la 
AdoaJ «aridioA&li 
Obbligazioni ìKSXiclitsR., 

."r 

dr^ to saobilUre 
Saaoa generala 

23 55 
94 97 94 40 
21 7B n hit 
27 42 %16% 

109 75 U7 

•^ -a 474 5» 
wm » 291 
- --. 8t 0 -

974 w 970 fid 

*tflw; t - - , / . •-«tt / ' - f» 

r- n * - - - , e 

r.gBa«ftheU'> <#mp7. 
• ' - -^-"«tiK^aMflf i'I^Tt*!» 

La QQH 
f t 

24 Ottobre 

Bar.aù'-miU. 
T$rm. oeuUff. 
r«Hi. del va­

pore acq. . 
Umidità retai. 
Mr. del vento 
Tel. oA«. ora-
ria del v^\to. 

Stato del otsto. 

tU,'6 

11,88 
97 

Ore 
9p&m, 

749,1 
tl8-,l 

11,38 
74 

ore 
9ps^. 

719 6 
i-9,4 

6,83 
66 

NNE„ 
20 

sareao nuToI. 'aereco 
nebbioi I 

ialmejgxoOìdelfUalle 9 ant, dei 25 
V^ìsimeyatwa lanatM'ma — fl^»* 

» minima -»• - &4 
A.OQ0A 0AB0TA OiJ. OmLO 

daU* 9 a. aUe 9 p. del 24 m. 0/j 

La Dlraziose par r Italia dt quaatat 

CONTKO yINCENDIO 
rande noto che fu nonf rito al 
gnor c t i r s E P P E I H , A A S li 
data di Direttore D.Vialoaala per 
provìnala di PAdora. 

La S9ds delia Direztoie B'vlsiouaE* 
sarà provvUoriamisut4 presso il do^t' 
alilo dèi 8) .̂ Blitas ; dietro la «biam 
di S. Bantalo N. S'ariS. 

Questa Oomvsgiia ha per rappre-^ 
83D£acti nel venato : 

A Vene::ia epa Trmw V ingegnora 
CoMiRATO AUGUSTO. 

A Vero'dj DONATELLI ALESSANDOO-
fa Ca-'lo. 

A Vi^énsa RUGGERO BERTLOI. 
A Vdine QOU lielnmo BELLAVITISI 

UGO. 
A ffoftflO TRT5NTIN aVV. MODESTO-

8-fa06,; 

r-^ 

y^crK 

Orolo 
alla Città di Ginevra 

ttwmHKOiAC.'VTiiUvr.'va 

COBBIERE DELLA SEM 
2 5 o t t o b r e 

(IV. 4I3S 
vAK:A:asleaaxo 
Padova> 

La nave '' Europa 

Gracdi àflpoBlto d 'OBOLOOtdl 
qutìunqu*» ftr'm* « d'óarnt pregso. 
SVEGLIE PENDOLE « REGOLATO 
ft otto Rtornì f un ire<)e di cnrloà. 

REMONTOIR NIOPTEL dftttl Jallfc 
Pwri.via a L. ao, »a»̂  3«». 'W^'' 
NB. SI venau tanso au' ìagi'oaao ffStft. 

al minata. H 4r2 

spettacolo, i cui rumori gli giun-

UJ telegramma da Chicago annun­
zia cba in America, in seguito a bur­
rasca, ai è iffjDdau una nave a vapore 
di nome Ĵ uropa. Ad avitara ajuivoc>, 
ciii tal nome potrebbe far naacere, no-1 
ttsmo subito coma non aì tratti dalla 
nave dello stesso nome appartanonla alla 
regìa marina da guo'ra italiana La re­
gìa mt» Europa è in questo momento 
in Auitrsìa; dora fa specita nell'occa-
Bione della espoaìzione di J& libourn e. 

. . / , [Dimo) 
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EiBtoi'&tore Sei €&;^ei/ll 
redi gwurta pap^^ 

SPKTTACOU 
TffiAmu» GAitiBAiw. — La dram»-... 

tica î ompagnia i>ayi- P emoates» di T»a» 
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DI SGÒR213 D'ABAflCIO A."MAfte^ 
Da più di guarani' anni lo SoSroppo I-aroze o ordinalo con siicoonso da 

tu tu 1 medici per ^narìre lo QasirUi, (gastralgie, Dolori o Crampi di Stomaco, 
Caslipationi ostinale^ pex faciJitarpla JigCaUimc (jdtQCCmcJusionOjperr^o-
iarl22a» iu^tc ìe fuuuoni addominali. 

"• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • • , ^1- |l É Ji^ I l i ^ ! > 

S O I R O P P O S E D A T I V O ( 

romuro di Potassio 
E ALLA SCORZA D l A K A N C l E AMARE 

Qaefito è il rimedio lì più efficace per comballere le Àffeiioni del cuore^ 
V^ptlma, Vlsiertsm^, VÉmicrania, il Ballo di San Vìlo. \'}monfiia.^\e Con^ 
Pulsioni e la to.^se dei fanciulli durante la donUtione; in uila part>ta tatle 

'oninervoBe, 

fèferia c speiiimr-c da 1-P . LAUOZEe C'^, 2, m dea tiona-St-Paul, a Parigi . 

SI TROVA «ÈLLE «EOECfME mmCÌBi 
Sciroppo fi^DTiislno»" Ĵ Bcoizeil'flranciocdi quâ i-ja amara all' lijdui-o di filtro* 
: Setmpiio depurativo di aconcd'arafìcLoaiQm all' Ioduro di potassio. 

DéAtlfricI t^skvòze, tàc)ìm, piretro e gufano, KlUiro, Polvere, Oppiato* 

•i * . 

m P ^ . v w v i v v H H K a r » p i p m < > r 4 q t t H » 4 i w « « * i L ^ 
. ^ - , ^ - ^ r m ^ 

V ^ ^ ^ i ^ f^ A * 

^ 1 

dall'Estero per il nòstro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Prìnci{)ale de Piiblicité E. E. OBIie-

ht, Pai'igi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micòud 
e C , 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieglit). 

hNnifiTTTrnnHWTÉ^irtm- BT> Il I m nj i" j ftiqrÉ 

-1^ -\-t 

tnS *' 

i^\=;:77^:iv.fUS=.ii''^ 

l i f-295 

7 1 ^ t 

3 ST 

' f^ 

^ ^ . , . r - H - - - ^ 

. + • * - - . 

«eB!K»»t WafflM?2«C^^ 
>• i *. • - ^ J X j 

^ r 
^ - - - - —^-fs— • r >rri^ 

i r ^ -

Società Anonima di àssicurarioni a Ppemio Fisso 
c o n d r o IMi i f^cnc l io^ l i ftil iHiiic^ 

— : — ^ , 1 . . • ^ . . . -

rofìdtìta per Ordinanza lìea'e 16 diefimbre 1820 
ed autorizzala nel Kegno con tv. D. 49 giugnq 1879, con speciale cauziono. 

li Sede.d ' taUa_— T p B I N O -^ Via della F nanze, 7. 
— ^ •-'• - ' • 1 "- I I I • II-- • ^ _ l ' i l < - - ^ • / -' i i ih I* 

GAIìAINZIE ATTUALI più di vtinli lró mi l ion i in oro 
CapiUilì ftf^sìcui'ati otto mil iardi 800,000 fr. — Premi aiimii {incorso}: 

jo t to milioiii 500,009,tv; — Incpudi pagat i 18,600,000,00 frfinchì- - j 
r.-" .'K«?.- —• Qut^ata'^ìtuìr/ifnio'ili pr imo ordino, cho migliora di giorno in" 
i g l p i ^ , è escJiisivn «1 soJo r a m o j i i c e i s d J o , eù ,ò.cfymtatdta dai yalorp 
! in Borica dello Azioni della Compagnia, quaio valòVo rappresentava al 
jM^ vflicouibre 18^9 c l n c s u a n f o t t o v o l t e il capitale vorsatò sullo m e -
' desime,.. ; . , ; . 

V i g o , Uiifr p e l c i u t o ^> 7&Hjl4»uio IV. 4 3 1 ' ^ . 
Faciliuizioni anche per rischi di Fabbriche ed Officine . ' 

Wtireit&r^i pmrtieolarv por lo provijicio di Padova e Rovigo éìg: 
l i U i g l A r m e l U i i i . 3-411 

Ristoratore dei 
^ NAZIONALE 

p . prc^Sin\mnù <ÌeI chimico fiitmacieta A, GKASiSI *- BRESCIA 
Wì Serve m?r,̂ Wl37 êfììfì a rWthVn* ^ì capelli Wanfihi il primUhf^ coìorn non è 
i ^ ! una Unta, non ung;*, ron lorda, non macchia la pelle fì la biancherìa; non fa 

1 bisogno di Iftvpin^ d di igr:is3ate i c&pellì, u& prima^ nò dopo la sua applicazione 
i e d è pttìfitliLroei^le ionocuo.. 
) AfjÌBèé riirriliimente sui bulbi dei caprlìi, come riparalore, rìprorintTndo nr-

_ J tificiainjcr^te t̂ uî ila parte di materia coioranle ì̂lie cesea di formarsi nella loro 
"^'^ Organica cosUluzicne per malaUia, per €ià avanzala o per altre cause cccezio* 
k | i^aiì, ridOJjwHdo ai meriesimi il loro idòJorft primilivo nero, castagno, biondo, ecc, 

^ inipÉ?£ÌÌ.HC(i la caduta, promuove la crescita e ia fona e dona ai capelli U lucido 
W\ e la morbirf^iaza delta gioventù. 

Dietru^fi ìfioitre le peUicóle e %u^vme\e maUiiìQ cutanee della teista faenza 
recare incomodo e metUa di essere preferito ad cgm aUto preparalo che tro-

[^ VRfli in commercio, tanto per la sua éfRcacìsi come per i vantaggi che presenta 
'̂ " nelia Sua appiicaiiaue e per l 'cconomu ddja spes?, 

^ f r e x K o del lA SSottt^lia con l/^irn^ione^X^. 9 . 
|f^ In BKKSCIA ai Vendo osclusiTameute dal p repara to re A- GRASSI. 
^^^ In PADOVA da AtìTOKiO B E D O N , profumiortì - Via S- Lorenzo, e da '-

IsiDOKO F A G G I A N I , pu rmcch le ro - piazza Cavour. ^ --̂  
-•A 

AVVERTENZA. ^ TrovsndGsi.iu commercio allri liquidi y :: 
ch*ì si Epicciano sotto questo nome, ma dio non lianno - ;. 
nulta di comune col Risforatf^re dei Cnpelk preparata tisi ' ' ' 
sùtlos&riUo. sì raccomaiida ai <:cfìsum:*lori dì edSgtr& che ^ 
o^iiì flacone Porti impressa la Slarm di'fabbrica come la |.^: 
prt-srnle, Unto fiuirtUchttta quanto aiilla fascia e capsula J\ 

'-'•j - • -i^ji" worithè la firma de) pr^paralDro. | -
'^^èàiù^^ , • .. .-,-•. ' ' . . • ' • " • ' " fc-

. j Tttdto r Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono sfati dcpo^ t i 
;̂ : stati aollo legida della leRge, e i fibatfsiTatorì sfìraano pumlì a lermini del' '^ 

l'Art. & della Legge 30 Agosto IBM a 4S79. ^̂  AV GRASSI ^^ 

liquore amaro4tonìatico ̂  Febbrifugo - Anticolerico 
DELLA PliEMIATA E BREYZTTATA DITTA 

Ouo^to liquore aegradovclmr^nlo amaro h composto con ingredienti vegetan, 
• ' ' - - — « ,. - in flommo 

ad altri 
prenarali o liquori piò o meno nocivi. U rBia»l:Tf-!IBll.AIVO dì F e d r o u l 
e € . vuoisi chiiniarlo anche w n t f c o l e r l c o pei nrodìglosi eSfllli ottenuti nel 
pr^^v^nin? il Colei-**. Le? mjdiità Hoiìi;ija?nentf? iomcne e corroboranti del 3PKB-
KKXMiaiAEitó sono comermate da moUi certificati medici. 

'las 

SPB€f fa , f f*gT^ ' SI»!S^ff/A SItBBBA »1S^S^A 
Cl ìv ln f*nna Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importai*, da noi 

, C l lAl l ruUUf l diretUmeMe, U doli emineatemsnte igi^oiche e corroboratiti 
della foglia di coca hanno tatto ac<iuistare a questo grazioso KU%ÌIP^M. 
rìnofTiaaza universale. 

Specialità in Liquori^ Creme^ 
Siropph Vini ed Estratti d' ogni sorta. 

i 

V-;.' 

?H r̂t-:v 
/ . ^ . - j - -

.t^^ 
nsiB^sis:,Sfii ^^:à^'ijm 

r e • > - M •-

"Rimedio SQvrano per la altê ilQui 
^ ^ _ _ _ di petto, eatarri, mài di gola, 

rtiuìiTchitiUo, infrodaitture, riiuTeU<io7ro doì réiimatifiruì, dolori Iftmbag-
giiiij ecc., 20 nnni del più gmn successo attestano Peififfiicità di questo pos-
seate derivativo, racconiMidato dai primari dottori eli Parigi. — Deposito 
ili tutte le tatmacie. Barigi, 31, lue dft Seiae. n /ok 6-m 

kuiotmtiXo in FraJiftia, JB Austria, nel BoVgio bd in Russia. Il BOB̂  
jgciaìe JìOy"yi5Alf-LAF.FEGTEUll̂ JacuireìmtaKJoiie^èt̂ roTata da tìh; ,Vfìg( 
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'secolo, è garantito genuiao, alla firma doldoU. Gir,<$i.dmu de &i. Gsr^-
' tiflis. Quésto sdroppodì'facìle'aigestitone, grato.al giìsto ed all'odorato, 
è raĉ ouvìJidatQ da tutti i .iwedici di ogEi pese, per ^^uariro; erpeti,^! 

i postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabÌ3Ìa, scrofole, racliitìsi^o. IÌ-ÈOB-| 
jinoUo suporioro a iatii i sciroppi depurativi, guarisce lo malattio CÌÌQ'Ù 
'Bono designate sotto«-'-Boffii-̂ di pnifiatit'.ee, Becotìdarie e terziarie Tìboìlì]| 
.al copaivê  M »}prcuxio,e4,î '̂ yduro ii .potassio. ., , . r 
:! Deposito goncrale, IS.HUE UICEKR a PAKtGI, ed a PADOVA! 
rproRy L, OoniéUd- %'tafetti'^ Bernardi e Durer Bachetti. 23-182 j 

VOCE e BOCCA 

PASTIGLI 

Premiata Tip. Sacchetto • • 1 
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; RaccomaiKlalo coulro i MiUl di Gola, 
&ngkiia, Eatin^ifiii^ a i Voce, UlcGl^.i• 
Eionl dolio Bocca, Irritn^plDnioausaitJ 
aoi Tobocco, Etlott l pcvnlaiosi *^n\ 
MfjrdTirlo,^ spiM'!:i[iin'i\!kf ili Sianorì MA' 
G l B T R ^ T l , "pRìlDiCi^'COrLl, PUÒ-
FE^SOHI (! CANTANTI, jKjf facijUaro 
k'omLQ^l-ouo doUa vaco. 
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- Ferrovie dell'alta Italia 
•pABOVAf-pel-VltNEZIA VENEZIA ^ét 
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Ferrovie delia Società Veneta 
PADOVA per BASSAMQ 
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MESTRE por UBINE 
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;PADOVA per BOLOGNA 
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Padova, Tip. Sacchetto, ISSO. 

r* . • 

/ / 

^^^-<•Af'• A ^À ^:'**i'*^-W;'>->' 

n^ìi/': ' • 

^ . . ^•?^-Ì; 

M m ^ W '-' 'À, fékuné '• ft MÌsTedova.'- P, Mratko 
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